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organismo , e che in ogni modo V uomo non è legato ad 
essa da un vincolo di assoluta dipendenza. 

E concludiamo col Lucchini, mantenendo che : < difesa 
sociale è quindi un assurdo, perchè la società, ente astratto 
da una parte^ eterno e intangibile dalP altra, non ha mestieri 
di alcuna difesa, che, più o meno artificialmente gli uomini 
le apprestino ; da ciò stesso deriva che la società non può 
considerarsi quale obbiettivo del misfatto , che non la ri- 
guarda » . I ) 

Il magistero penale fondato sul principio dell' utilità so- 
ciale e ridotto ad una funzione difensiva della società; que- 
sta considerata come un organismo automo , prodotto natu- 
rale della vita cosmo-tellurica e fisio-psicologica indipendente 
dalla volontà umana ; assegnato maggior valore , per la ca- 
ratteristica tendenza all' esagerazione propria del < positivi- 
smo >, alle ipotesi dello Haeckel che a quelle del Darwin : 
era naturale che i novatori attribuissero alla pena un ufficio 
di selezione artificiale, diretto dal potere sociale in modo vo- 
lontario e cosciente. 

Il Garofalo ed il Ferri non si nascondono gli eccessi 
cui porterebbe V adozione di quel principio. Il primo infatti, 
dopo avere raccontato che durante il regno di Enrico Vili 
furono impiccati nientemeno che 72000 oziosi e vagabondi, 
scrive che i suoi « sentimenti più intimi protestano contro 
r uccisione legale di chi non è convinto d' altra colpa se 
non di ozio o di mendicità »; ma trova che « a rigor di 
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della capillarità criminale , per cui , come nel «gno dei li- 
quidi , quanto contingente di malfattori si manda fuori , al- 
trettanto torna dentro ». i) 

I positivisti stessi ammettono , come abbiamo veduto, 
che, per effetto di quella che il Poletti chiamò legge universa 
di distruzione , il delitto abbia un valore fatale, sia periodico, 
necessario. Ora, se ciò è vero, è vero pur anco che nel de^ 
linquente si manifesta l'opera necessaria di quella legge. Ma 
se quella legge ha la forza che le viene attribuita , e niuno 
finora ne ha dubitato, ne deriva che V uomo non può sog»^ 
giogarla, ma che anzi ne sarà necessariamente soggiogato. 

La necessità e la costanza del contributo quantitativo 
del delitto è luminosamente dimostrata ogni anno dalla prova 
irrefragabile della statistica. 

Dunque le pene eliminative, le quali presumono di vin- 
cere la forza fatale d' una legge di natura, non potranno mai 
raggiungere il loro scopo. 

Chj2 se questo non è il fine delle pene eliminative, ma 
quello soltanto d' impedire la recidiva, allora esse sono cru- 
deli e inumane , in quanto lo scopo che loro assegnato si 
può raggiungere con eg\iale efficacia mediante V uso di 
mezzi più miti. Nessuno vorrà certo negare , e nessuno inr 
/atti lo nega , che una pena esuberante sia peggiore e più 
dannosa del delitto che colpisce , più odiosa ed esiziale del 
delinquente che opprime. 

Se infine^ sempre dal punto di vista sociologico, si am- 
mette nel fenomeno criminoso la prevalenza di fattori sociali 
( il che è oramai concesso da quasi tutti i positivisti , come 
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